Vorrei scrivere quello che non ho detto, vorrei scrivere colorando questo scritto, ma le parole hanno
dei sentieri che corrono vicino al cuore,gli arbusti rotolano trascinati dai pensieri e soffocano, le domande, sono le piogge che non penetrano ma scivolano via senza irrigare lasciando morire gli ultimi germogli che stavano nascendo dentro di noi.

Quello che crediamo ha un senso se il credo è il sublimare la luce degli sguardi che lacerano il buio,
se il respiro è il respiro del cuore, se è la leggera brezza che lascia il profumo di primavera dentro le parole.

I giorni mancheranno al nostro tempo e cadono come le foglie d’autunno e quando sarà inverno non  ci saranno focolari ma gelidi lastre a coprirci.
Dove finiranno i nostri pensieri ? si disperderanno nel tempo che verrà o saranno solo dei ricordi che si sbiadiranno nella tela del buio infinito.
Ecco le parole quelle che non diremo mai quelle che saranno solo pensieri pensate e mai portate al suono della voce.
